
Sabato 5 ottobre 2013 - ore 17

incontro con Luca Ribolini

! Presentazione della “Rassegna FLP: materiali da testate generaliste su Freud, 
Lacan, la psicoanalisi“ a cura di Luca Ribolini.

! Questo nostro terzo incontro ci può permettere d’intendere, riprendendo la 
domanda di conclusione dei lavori della SAP di quest’anno, a che punto siamo.
Non è una questione da poco cogliere a che punto siamo perché ci permette di 
domandarci dove e come possiamo proseguire, e nello specifico di capire che l’albero si 
giudica dai frutti, e quindi raccogliere, nutrirci e star bene.

! Ci troviamo in un mare di significanti dove non c’è psicoanalisi nella vita quotidiana: 
ciascuno prova a pescare un po’ qua ed un po’ là alla ricerca di come orientarsi. E dove 
pesca? Dai giornali, dai rotocalchi, dai media, cioè dai mezzi di comunicazione di massa, 
ripeto: mezzi di comunicazione di massa. 

! Grazie a Gianpietro Séry abbiamo potuto vedere in quale mare di problemi Freud si 
è trovato dinanzi, Marianna teneva banco: ogni sintomo era funzionale per attirare 
l’attenzione, così come la zia Maria riusciva a far morire di crepacuore il suo amante non 
per filosofia. 
! Infatti incontrando Verenna Ferrarini abbiamo potuto afferrare che la questione 
Freud l’ha capovolta ed ha assunto un senso: è il pensiero che regola le attività dell’Io-
Corpo e la psicoanalisi assurgerà a nuova scienza facendo della metapsicologia la 
filosofia della psicologia: è possibile e Freud è lì che lo scrive in ogni dove, ed il 
Laboratorio Filosofico Freudiano ci fornisce la riprova.
! Invece Freud viene sistematicamente negato dai comunicatori di massa. Lacan 
diceva che verrà il giorno in cui occorrerà dimostrare l’esistenza di Freud: è sufficiente 
leggere le testate dei giornali. 
! Badate, la SAP è élite, non in contrapposizione a massa. Ciascuno di noi può 
semplicemente indicare, segnalare un percorso: il proprio. Non possiamo permetterci 
alcuna contrapposizione perché ciascun soggetto ha il proprio Colto che può essere in 
grado di fornirci un aiuto necessario a fare un passo avanti nella bonifica dello Zuiderzee, 
oppure restare a difenderlo dalla Kultura dominante.  E ciascuno di noi ha bisogno di 
quell’aiuto.

! Detto ciò, da cui non è possibile prescindere, veniamo al punto di oggi: ai materiali 
delle testate generaliste su Freud, Lacan e la psicoanalisi  ed al prezioso, certosino lavoro 
grazie a Luca Ribolini. 
! Scorrendo la Rassegna intendo dirlo con una battuta sin troppo facile, i Nodi 
freudiani vengono al pettine ed occorre scioglierli: cioè occorre riappropriarsi del proprio 
Colto senza negare l’eredità; ci sono questioni da risolvere che passano attraverso il 
pensiero di natura (il Colto) e quell’ordine giuridico che produce tessuto quotidiano per 
ciascuno: sapere che ci ha fornito Giacomo B. Contri sciogliendo i nodi freudiani. 
Riconoscerlo vuol dire potersi muovere verso la questione irrisolta di Lacan: il Padre.



! Questo occorrerà riconoscere per Chi intende cogliere quel vivere quotidiano del 
diritto sempre costituente che abbiamo chiamato Ordine giuridico del linguaggio nel quale 
ciascuno non può prescindere dal costante aggiornamento. Nell’al di qua ci sono i nodi, 
cioè i saputi che dando i nomi a priori alle cose producono psicopatologia non 
permettendo agli atti quotidiani di accedere a fare rapporto con il Colto.

!  Il Colto non ha alcun bisogno di uccidere il padre: Torino spiritualità mi ha 
confermato, se ci fosse stato Ancora bisogno, che lo spirito (terza persona del segno della 
croce) come il padre (prima persona) fanno capo al mio modo di pensare: al mio Io-Corpo 
in quanto fonte di salute e di salvezza. 

settembre 2013,  Giancarlo Gramaglia


